
20enni e tutti già ani-
matori dell’Odb. Il lo-

ro nuovo impegno del servizio civile inizierà venerdì 
prossimo 30 aprile.  “Per l’Odb saluzzese è una grande 
opportunità - spiega suor Angiolina Pertusio -, perché 
in questo modo abbiamo tre risorse in più che ci posso-
no supportare in tutte le nostre attività, da quelle del-
la stagione estiva a quelle settimanali, passando per 
quelle quotidiane del doposcuola. Alessandro, Nicole 
e Ilaria saranno impegnati 5 giorni a settimana, per un 
totale di 25 ore settimanali”. Il Dipartimento della Gio-
ventù e del Servizio Civile Nazionale riconosce ai ra-
gazzi del Servizio civile volontario un compenso men-
sile di 439,50 euro.
L’iniziativa dell’Odb rientra nel più ampio progetto de-
gli oratori e centri giovanili denominato “Pronti a so-
gnare”, promosso e coordinato dal Vides, associazione 
che fa riferimento alle Figlie di Maria Ausiliatrice (Sale-
siane di don Bosco).    

I giovani in Servizio Civile all’Odb

Luisa Tamagno

LUTTO  Era stata docente al Denina 

La scomparsa della 
prof. Luisa Tamagno
SALUZZO È man-
cata nei giorni 
scorsi, nella pro-
pria abitazione 
di Savigliano, la 
professoressa di 
matematica Lui-
sa Tamagno. 
Classe 1932, era 

nata a Saluzzo 
da una famiglia 
di tre sorelle e 
un fratello che è 
sempre stata mol-
to unita, come 
confiderà la stes-
sa Luisa nelle pa-
gine di un libro.
Laureata in mate-

matica e fisica, aveva inse-
gnato all’istituto superio-
re Denina fino alla metà 
degli anni ‘60, quando si 
trasferisce a Dobbiaco (in 
Trentino) per seguire il 
marito, Antonio Brescia-
ni, generale di artiglieria 
da montagna che, era sta-
to nominato comandan-
te del gruppo Asiago. 
Successivamente la cop-
pia si sposterà nel torine-
se e Tamagno insegnerà 
anche nel liceo di Rivoli. 
Coltivava la passione per 
la scrittura che scaturirà 
in due libri: “Una ragazzi-
na di provincia” del 1999 
e “Settanta primavere” 
del 2004, entrambi pub-
blicati da Clavilux Edizio-
ni di Moretta. Due opere 
autobiografiche ricche di 
aneddoti, di persone e di 
luoghi. Saluzzo, Rivoli, Sa-
vigliano, la Valle Varaita, 
Roma, Dobbiaco e molti 
altri segnano le tappe del-
la vita dell’autrice.
La prof Tamagno lascia 
due figli, Daniele e Fulvio, 
il fratello Nanni, e la nipo-
te, Marta Tamagno, inse-
gnante di lettere al Deni-
na che, in questa veste, si 
sente un po’ erede della 
professione e del cammi-
no letterario della zia. 


